
Scuola, la sfida inclusione
Uno studio del Social lab della Bocconi sulle superiori: la metà degli studenti disabili o Lgbtq+
si sente discriminata. E il sessanta per cento è costretto a nascondere il proprio orientamento

I ricercatori: la percezione è più ottimistica rispetto al vissuto tra i banchi

Uno studente delle superiori su dieci si sente discri-
minato a scuola. Uno su cinque, se si tratta di disabi-
li. Solo la metà dei giovani Lgbtq+ si sente accettato
nel luogo dove studia e passa buona parte della sua
giornata e più del 60 per cento nasconde il proprio
orientamento sessuale per paura di non essere ri-
spettato. L'inclusione è ancora una sfida nelle scuo-
le superiori milanesi. A dirlo è imo studio pilota del
Social inclusion lab della Bocconi che ha coinvolto
13 istituti della città, soprattutto licei. «La percezio-
ne sul clima scolastico da parte degli insegnanti è
decisamente più ottimistica rispetto al vissuto di
chi sta dietro i banchi».

di Tiziana De Giorgio alle pagine 2 e 3 II lavoro testimonia i problemi a scuola

La sede
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autrice della
ricerca
«L'indagine
mostra le
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profonde fra ciò
che vivono i
giovani e i loro
insegnanti, la cui
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ottimistica
rispetto
al vissuto »
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Disabili e omosessuali
nelle scuole la metà
si sente discriminata

Lo studio del Social inclusion lab della Bocconi sulle superiori cittadine evidenzia quanto ancora
l'inclusione sia una sfida tutta da giocare. Bullismo, stalking e molestie. E non solo tra studenti

di Tiziana De Giorgio

Uno studente delle superiori su
dieci si sente discriminato a scuo-
la. Uno su cinque, se si tratta di di-
sabili. Solo la metà dei giovani Lgb-
tq+ si sente accettato nel luogo do-
ve studia e passa buona parte della
sua giornata e più del 60 per cento
nasconde il proprio orientamento
sessuale per paura di non essere ri-
spettato. L'inclusione è ancora
una sfida nelle scuole milanesi. A
dirlo è uno studio pilota del Social
inclusion lab della Bocconi che ha
coinvolto 13 istituti della città, so-
prattutto licei.
Un'indagine alla quale hanno

partecipato in 550 fra studenti e
professori, che porta a galla 145 se-
gnalazioni di ragazzi vittime di bul-
lismo, stalking e molestie — la stra-
grande maggioranza avvenute fra
le mura scolastiche — su 330 ragaz-
zi coinvolti. «Un'indagine che mo-
stra differenze profonde fra ciò
che vivono i giovani e i loro inse-
gnanti, la cui percezione sul clima
scolastico è decisamente più otti-
mistica rispetto al vissuto di chi
sta dietro i banchi». A parlare è
Massimo Morelli, professore di
Economia nell'ateneo di via Sarfat-
ti, autore del lavoro (che rientra
nel progetto Musa) insieme alla ri-
cercatrice Michela Braga.

Siete soddisfatti del clima gene-
rale che si respira nella vostra scuo-
la? E questa una delle prime do-
mande poste ai ragazzi, tutti fra i
16 e i 18 anni, che mostrano un diva-

rio di genere sul benessere scolasti-
co: è soddisfatto il 63 per cento de-
gli studenti contro il 49 per cento
delle studentesse. Il motivo? «Per-
cepiscono livelli inferiori di rispet-
to e inclusione, soprattutto nelle
discussioni in classe e nelle attivi-
tà scolastiche», dicono gli studiosi.
Le disparità sono però ancora più
marcate se a rispondere sono alun-
ni con una disabilità: solo il 35 di lo-
ro si dice contento del clima che vi-
ve in classe. E se, complessivamen-
te, è il 74 per cento degli studenti a
sentirsi «accettato per chi è» quan-
do è in aula, arriva a dire la stessa
cosa solo 55 per cento per chi con-
vive con un handicap, fisico o co-
gnitivo, «segno di una persistente
difficoltà nel riconoscere e valoriz-
zare la diversità all'interno della
scuola», dice la ricerca.
Quanti sono vittime di discrimi-

nazioni vere e proprie? Un disabi-
le ogni quattro dice di subirle, nu-
mero triplo rispetto agli altri stu-
denti. Un problema di cui gli inse-
gnanti però non sembrano avere
sufficientemente contezza: la mag-
gioranza netta dei prof, il 70 per
cento, non indica la disabilità fra
le principali cause di discrimina-
zione negli ambienti scolastici.
«Fra i valori che ci hanno colpito,
ci sono quelli che raccontano le dif-
ficoltà legate all'orientamento ses-
suale, ancora piuttosto marcate ri-
spetto a quello che immaginava-
mo», prosegue Morelli. La metà de-

gli studenti Lgbt+ non si sente ac-
cettato a scuola e il 62 per cento di-
ce di aver nascosto il proprio orien-
tamento sessuale per il timore di
essere discriminato. Di questo, gli
stessi adolescenti sembrano aver-
ne più consapevolezza rispetto
agli insegnanti, anche se entrambi
sottovalutano il problema: «Men-
tre i ragazzi stimano che il 27 per
cento degli studenti Lgbtq+ abbia
paura di dichiararsi, i professori
abbassano questa percentuale al 7
per cento».
A livello generale, il principale

motivo di discriminazione ed
emarginazione rimane l'aspetto fi-
sico. Il 15 per cento dice di averla
subita personalmente ma il 44 per
cento sostiene di esserne stato te-
stimone. La fotografia è ancora
una volta più nera quando di mez-
zo c'è una disabilità: il 70 per cento
degli studenti delle superiori inter-
vistati ammette di aver visto un
compagno con un handicap esse-
re stato deriso o emarginato per il
proprio corpo.
C'è però un altro aspetto inatte-

so e riguarda le discriminazioni
per il proprio pensiero politico. So-
lo il 15 per cento degli insegnanti
lo considera un problema rilevan-
te a scuola. Eppure è il 30 per cen-
to dei ragazzi ad aver assistito a
episodi in cui i coetanei sono stati
discriminati per questo motivo.
Ma ci sono altri numeri preoccu-

panti. I ricercatori hanno cercato
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di andare a fondo sulle esperienze
dirette di bullismo, molestie, stal-
king e aggressioni di tipo sessuale
subite dagli studenti. Undici han-
no dichiarato di essere stati vitti-
me di stalking, 4 hanno vissuto ag-
gressioni di tipo sessuale, 41 dichia-
rano di essere state vittime di bulli-
smo e 89 di molestie. Episodi avve-
nuti soprattutto all'interno del pro-
prio scuola che vedono come ber-
sagli principali le donne, i disabili
e gli studenti Lgbtq+. I responsabi-
li? Compagni di scuola, in larghissi-
ma parte. Ma spuntano anche 15 ca-
si in cui è stato indicato un docen-
te come autore di dieci casi di mo-
lestie e di un'aggressione di tipo
sessuale. «Numeri che sono moti-
vo di preoccupazione e allarme,
che ci dicono che c'è una necessità
di intervento».
Lo studio riporta anche i consi-

gli dei ricercatori del Social inclu-
sion lab, come la creazione di mec-
canismi di segnalazione anonima
per dare ascolto e allo stesso tem-
po proteggere le denunce di episo-
di di discriminazione. Ma anche
un monitoraggio costante del cli-
ma scolastico, la creazione di spa-
zi sicuri per gli studenti Lgbtq+ e
con disabilità, una formazione spe-
cifica per i docenti. «L'obiettivo è
trasformare le scuole in spazi real-
mente inclusivi — conclude Miche-
la Braga — per farlo serve un impe-
gno concreto da parte delle istitu-
zioni scolastiche e dei docenti».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Morellli e Braga,
autori del lavoro

"La percezione è più
ottimistica rispetto al

vissuto. I numeri
chiedono interventi"

www.ecostampa.it

Universita' Bocconi



d I temi
Complessiva-
mente nelle
scuole uno su
dieci si sente
discriminato. E il
60% nasconde
l'orientamento
sessuale

La sede
La Bocconi,
autrice della
ricerca
«L'indagine
mostra le
differenze
profonde fra ciò
che vivono i
giovani e i loro
insegnanti, la cui
percezione è
decisamente più
ottimistica
rispetto
al vissuto »

www.ecostampa.it

Universita' Bocconi


